
Pietro Pellegrini
di Pietro e di Locatelli Pierina, nato il 14 novembre 1899 a

Sant'Omobono Terme, residente a Selvino

Soldato

Prima Guerra Mondiale 1914-1918

venne chiamato alle armi il 13 giugno 1917 ed assegnato al 35° Reggimento Fanteria,
matr. 14918, in zona di guerra il 23 giugno - trasferito al 268° Reggimento Fanteria. Il
reparto apparteneva alla Brigata "Caserta" che il primo giorno della battaglia del
Solstizio teneva il 268° Fanteria in prima linea nel settore di C. Zonta, investito dal
violento attacco nemico. Con un contrattacco della 3^ Compagnia del 268° si tentò di
ricacciare gli austro-ungarici anche grazie al ritorno di reparti del I/268° che avevano
ripiegato. Nel frattempo anche il III/268° resistette nella frazione B3 di Candelù ma le
infiltrazioni nemiche costrinsero l'8^ Compagnia a ripiegare. Gli austro-ungarici, toccata
la sponda destra del Piave a Sette Casoni, dilagarono infatti tra i due argini che si
congiungono al "Fortino Triangolare" conquistando quest'ultimo e catturando gran parte
del III/268°.  Solo le tenebre riuscirono a fermare i combattimenti di quel giorno, ripresi
accanti l'indomani. Il soldato cadde presso l'Isolotto dei Bersaglieri in data 15 giugno
1918 (Atto di morte n. 262, in pari data, del registro reggimentale) - riconosciutegli, alla
memoria, le campagne di guerra 1917-1918  - decorato di Medaglia d'Argento al Valor
Militare alla memoria - residente anche a Berbenno
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